ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “F. FILZI” – ROVERETO

CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUTO PER IL PERSONALE DOCENTE

Il giorno  10.01.06   alle ore  14,30     presso la sede dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “F, Filzi” di Rovereto, ha avuto luogo la contrattazione decentrata tra il Dirigente Scolastico e le Organizzazione Sindacali firmatarie del CCPL 2002/2005.

Sono presenti:

per la parte pubblica  prof.ssa Facchinelli Laura – Dirigente Scolastico

Per la parte sindacale i rappresentanti delle OO. SS. firmatarie del CCPL 2002/2005 del personale docente del 29.11.2004

CGIL Scuola

Prof.ssa  Mazzacca Cinzia




Prof.ssa Frapporti Gemma




Prof.ssa Dindelli Marisa

CISL Scuola

Prof. Paganini Bruno




Prof. Tosin Michele

GILDA

Prof. Allegretti Antonio

UIL Scuola

Prof. Bonmassar Vincenzo

Le parti premettono che la contrattazione di istituto si svolge sui temi previsti al comma 3 dell’art. 5 del vigente contratto provinciale degli insegnanti e che il presente contratto è finalizzato alla partecipazione e trasparenza garantendo al personale docente elementi di certezza, conoscenza e al servizio scolastico l’efficienza, Il presente contratto non può costituire motivo di spesa ulteriore a quella fissata dal vigente CCPL.







CAPO I

CRITERI E MODALITA’ RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, ALL’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO E INERENTI LE PRESTAZIONI IN REGIME DI FLESSIBILITA’

Art. 1  Campo di applicazione 

Il presente contratto ha lo scopo di regolare i criteri  relativi all’organizzazione del lavoro, dell’articolazione dell’orario e quelli inerenti le prestazioni in regime di flessibilità del personale docente dell’Istituto

Art. 2 Durata, decorrenza, tempi procedure ed interpretazione autentica

Il presente contratto conserva validità fino alla sottoscrizione di un nuovo successivo accordo in materia.


Resta comunque salva la possibilità di modifiche o integrazioni a seguito di innovazioni contrattuali o su richiesta delle parti

Art. 3  Orario di lavoro

1. L’orario di lavoro giornaliero è la somma delle ore di insegnamento (art. 25 comma 5 del CCPL  29.11.2004) e delle attività funzionali all’insegnamento e di potenziamento formativo (commi 3 e 4 del CCPL)

2. Con riferimento all’orario settimanale delle lezioni previsto, la distribuzione degli impegni di insegnamento mattino/pomeriggio, (se previsti), verrà effettuata secondo criteri di equa distribuzione dei carichi

3. I docenti con ore a disposizione completano il proprio orario con interventi didattici ed educativi o in attività previste dal P.I., fatta salva la priorità per le sostituzioni dei colleghi assenti

4. L’eventuale riduzione della durata dell’unità oraria di lezione non dipendente da cause esterne,che deve essere recuperata in attività previste dal P.I. , sarà prevista da specifica deliberazione sottoposta all’approvazione del Collegio Docenti .

5. In relazione ad esigenze didattiche l’orario di insegnamento può essere articolato, sulla base di pianificazione annuale delle attività e nelle forma previste dai vigenti ordinamenti, in maniera flessibile e su base plurisettimanale in misura, di norma, non eccedente le quattro ore settimanali

6. L’orario massimo giornaliero di ogni docente, con esclusione degli scrutini ed esami, non supera  le otto ore effettive, salvo un massimo di tre motivate deroghe.

7.  Criteri per la determinazione dell’orario. La determinazione dell’orario può essere soggetta a vincoli determinati annualmente dal Collegio Docenti. Per quanto riguarda le richieste dei docenti di terrà conto di:

· richieste didattiche coerenti con le esigenze del P.I.

· richieste per gravi motivi personali

· rotazione nell’assegnazione dei giorni liberi (se necessaria e possibile)

· di norma non più di tre ore buche, comunque non superiori ad un sesto dell’orario.

Art. 4 Pianificazione degli impegni relativi alle attività funzionali all’insegnamento e di potenziamento formativo

1. L’orario di lavoro per le attività funzionali all’insegnamento è regolato dall’art.26 del CCPL, nonché dal presente articolo. In caso di superamento delle ore previste per le attività funzionali all’insegnamento, le priorità nella  partecipazione vanno concordate   con il Dirigente.

2. Il D.S., sulla base delle proposte del Collegio Docenti, formula il piano annuale delle attività previste dai commi 3 e4 dell’art.26  del CCPL. Nel  Piano sarà individuato per ogni voce il prevedibile impegno orario annuo per il personale docente. La attività di Dipartimento sono comprese fra le attività collegiali di cui al comma 3, lettera a – art. 26. Eventuali impegni non previsti dal piano annuale e che si rendessero necessari in corso d’anno, (fatti salvi i casi di comprovata urgenza) saranno deliberati dal Collegio Docenti, previa comunicazione alle RSA e gli impegni conseguenti saranno collocati fra le attività di cui al successivo articolo 5, (qualora fosse superato il tetto massimo previsto)

3. Il Piano di cui al precedente comma viene deliberato dal Collegio dei Docenti entro il mese di settembre ed è modificabile e/o integrabile, in corso d’anno con la stessa procedura, per far fronte a nuove esigenze.

4. La calendarizzazione delle attività del piano viene definita, a seconda del tipo di attività, dal D.S. sulla base delle proposte formulate dal Collegio Docenti., secondo i criteri di funzionalità legati a specifiche esigenze

5. Il D.S. provvederà con gli strumenti che riterrà opportuni al conteggio delle ore effettuate da ciascun Docente in relazione ai monte ore previsti per le attività di cui all’’art. 26, comma 4, limitando le procedure burocratiche allo stretto necessario.

Art. 5  Prestazione accessorie

Le prestazioni accessorie previste per il personale docente sono così definite.

1. attività che non rientrano nell’orario obbligatorio di insegnamento, contrattualmente quantificato il 18 ore,

2. attività che non rientrano negli impegni collegiali svolti ai sensi dell’art.26 comma 3 a (Collegio Docenti) e comma 3 b (Consigli di Classe)

3. le attività che non rientrano nell’art. 26, comma 4 CCPL, che prevede ulteriori 40 ore annuali di prestazioni

4. le attività di recupero  dei debiti formativi degli alunni ed eventuali verifiche di accertamento del debito al di fuori dell’orario di servizio, effettuate secondo le modalità deliberate dal Collegio Docenti

5. Tutte le altre prestazioni effettuabili dal personale docente rientrano fra le prestazioni accessorie per le quali l’insegnante può o meno accettare di prestare attività. Fra  queste si indicano gli accompagnamenti degli studenti ai viaggi di istruzione, visite guidate, stages, soggiorni formativi, scambi, settimane linguistiche sia nel territorio nazionale che in attività previste in territorio extranazionale. Il dirigente provvede a consegnare all’insegnante disponibile la comunicazione di incarico che deve riportare la descrizione dell’attività, la durata e la retribuzione spettante.
Art. 6 Attività di potenziamento formativo di cui all’art. 26, comma 4 del CCPL

Le prestazioni di 40 ore annuali di cui all’art.26 comma 4 CCPL vengono così ripartite, come da delibera del Collegio Docenti:

1. 20 ore annuali per la realizzazione del P.I  suddivise : 5 ore per le attività di programmazione delle compresenze – 15 ore da effettuarsi con attività con gli studenti in coerenza con il P.I.

2.  10 ore previste per la sostituzione del personale temporaneamente assente saranno distribuite individualmente con una quota fissata in calendario secondo quanto riportato all’art.27 comma 4 lettera b CCPL

3. fino a 10 ore per attività di aggiornamento effettuato con priorità ai corsi approvati annualmente dal Collegio Docenti . Eventuali altre ore di aggiornamento effettuate da Enti e Soggetti riconosciuti ai sensi dell’art.75 del CCPL saranno liberamente frequentate dagli insegnanti ed eventualmente riconosciute sul Fondo di Istituto.

Art. 7  Orario riunioni

1. Le riunioni non previste dal Piano Annuale delle attività e/o eventuali loro variazioni sono convocate per iscritto con almeno 5 giorni di preavviso, salvo casi di particolare urgenza

2. L’indizione delle riunioni devono riportare gli argomenti oggetto dell’ordine del giorno con esplicita indicazione degli argomenti che riguardano le deliberazioni del Collegio Docenti

3. Le parti prendono atto che nel periodo intercorrente tra l’inizio dell’anno scolastico e l’inizio delle lezioni, nei periodi di interruzione delle lezioni e tra la fine delle stesse e la conclusione dell’anno scolastico, i docenti non hanno obblighi che rientrano nelle attività di insegnamento. Gli insegnanti hanno comunque l’obbligo di partecipare agli incontri ed alle 
riunioni collegiali previste dal piano annuale delle attività o comunque deliberate dal Collegio Docenti ed a quanto previsto in concomitanza con gli esami di stato per la sorveglianza alle prove scritte.

Art. 8  sostituzione docenti assenti

Per la sostituzione dei colleghi temporaneamente assenti si utilizzano i docenti secondo il seguente ordine di priorità:

a. Docenti della stessa classe, tenuti al completamento d’orario, con alternanza

b. Docenti con disponibilità ore art.26 c.4. lettera b CCPL

c. Docenti tenuti al completamento di orario di insegnamento

d. Docenti non impiegati per vari motivi (es. visite guidate)

e. Docenti tenuti al recupero permessi brevi

f. Docenti disponibili ad effettuare ore eccedenti a pagamento come da art.34 CCPL

Chiunque  abbia diritto può prendere visione dell’assegnazione delle supplenze nell’apposito registro a fine quadrimestre.

Capo II

CRITERI DI GESTIONE DEL FONDO DI ISTITUTO ED ULTERIORI RISORSE DESTINATI A CORRISPONDERE COMPENSI ED INDENNITA’ AL PERSONALE DOCENTE

Art. 1 

Criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori

All’inizio di ogni anno scolastico, dopo adeguata informazione, in sintonia con il P.I.. e nel rispetto del CCPL, visto anche il Piano annuale delle attività, il Collegio Docenti e il Consiglio di Istituto individuano le aree da compensare, che  per l’anno scolastico 2005/2006 sono state individuate come da successivo elenco. Per l’anno scolastico 2006/2007 i criteri saranno determinati da apposita contrattazione da effettuarsi entro l’anno scolastico in corso.

1) Missioni.

2) Collaboratori designati dal Dirigente Scolastico, retribuiti nella stessa misura:

Collaboratore vicario

Collaboratore 

Collaboratore 

3) Funzioni Strumentali (tre)

4) Attività con gli studenti (recupero approfondimento – corsi pomeridiani di integrazione curricolare - progetti ) a cui assegnare il 60% della disponibilità residua dopo l’assegnazione alle aree 1 e 2)

5) Attività funzionali all’insegnamento (40% della disponibilità residua dopo l’assegnazione alle aree 1 e 2):

Coordinatori di indirizzo

Coordinatore del Corso Serale

Coordinatori di Classe

Gruppi di lavoro, come da delibera Collegio Docenti

Progetti (progettazione e conduzione)

Incentivazione programmazione compresenze e conduzione microstages

Responsabili di laboratorio e referenti progetti 

Docenti tutors di docenti in anno di formazione e docenti tutors degli studenti del biennio e delle classi III e IV

6) Visite guidate, Viaggi di istruzione , soggiorni formativi, scambi con l’estero e settimane linguistiche

7) Progetti didattici e formativi approvati dal Collegio Docenti o previsti dal POF

8) Incentivazione partecipazione ad organi collegiali oltre le ore previste dall’art. 26 comma 3 a-b e comma 4

9) Eventuale ore di aggiornamento effettuate dal personale docente oltre quanto previsto dal comma 4 art. 26 CCPL massimo 10 in presenza di eventuali avanzi di gestione

I compensi destinati agli incarichi ed alle attività sopraelencate, in caso di insufficienza di fondi saranno ridotti percentualmente.

Gli incarichi saranno assegnati dal Dirigente secondo i criteri di continuità, professionalità e disponibilità dei docenti con l’indicazione della durata dell’impegno e del compenso orario spettante secondo il CCPL vigente.

Art. 2 Criteri di utilizzo di altre risorse

1. Ogni altra risorsa dell’Istituto impegnata per corrispondere compensi o indennità al personale in servizio, verrà gestita secondo i criteri generali definiti nell’art.3

Art. 3 Gestione dei Fondi e trasparenza

1. Il D. S. , in base alle delibere succitate del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto, sottopone alla contrattazione decentrata i criteri di riparto delle risorse e le modalità di utilizzo, di cui darà poi comunicazione al Collegio Docenti nelle prima seduta successiva alla comunicazione dell’assegnazione dei Fondi 

2. Il Consiglio di Istituto, esaminate le modalità di utilizzo del fondo ed altre assegnazioni, accertata la disponibilità finanziaria, ne delibera le attività e la conseguente ripartizione.

3. Il Dirigente Scolastico provvede con propria determinazione ad assegnare gli incarichi ai docenti interessati alle attività, con l’indicazione della natura dell’incarico, la durata ed il compenso spettante, quantificato in ore da utilizzare

4. Entro il 30 ottobre successivo il D.S., provvede – ai sensi dell’art.8 del CCPL, informazione successiva a dare informativa alle Organizzazioni Sindacali relativamente all’attività svolta, indicando i docenti coinvolti ed i compensi erogati

Capo III
CRITERI DI ASSEGNAZIONE ALLE CLASSI E MOBILITA’ DEL PERSONALE DOCENTE A LIVELLO DI ISTITUTO

Art. 1  Assegnazione dei docenti alle classi

Per quanto riguarda l’assegnazione dei docenti alle classi si conviene su quanto segue:
· Rispetto delle esigenze del P.I.

· Principio di norma della continuità didattica

· Garanzia del rispetto dei piani di studio e della flessibilità e della personalizzazione del curricolo

· Motivate richieste da parte dei docenti da avanzare per iscritto entro il 15 maggio ed a cui verrà data risposta scritta e motivata entro il 30 giugno.






Capo IV

CRITERI E MODALITA’ PER LA RICHIESTA E CONCESSIONE DEI PERMESSI E FERIE IN CORSO D’ANNO SCOLASTICO

Art. 1 

1. I permessi retribuiti per motivi familiari e/ personali e per la partecipazione ad esami e/o concorsi vanno richiesti in forma scritta e protocollati presso la segretaria dell’istituto di norma almeno sette giorni prima della decorrenza del permesso: sono fatti salvi tempi diversi e minori per necessità immediate o dovute a cause gravi ed improvvise.

2. Le richieste debbono essere motivate e la documentazione relativa è sottoposta alle norme sulla riservatezza di cui alle leggi 675/96 e 196/04 per le quali non sono richiedibili documentazioni relative ai dati sensibili inerenti lo stato di salute proprio o dei familiari ovvero dichiarazioni circa lo stato delle condizioni familiari.

3. I permessi vengono erogati fatto salvo imprescindibili esigenze di servizio o necessità dovute alla sicurezza degli alunni.

4. L’erogazione dei permessi va effettuata entro il giorno successivo alla richiesta

5. Il diniego al permesso deve essere consegnato in forma scritta al richiedente entro il giorno successivo alla richiesta e deve riportare in forma esplicita le motivazioni.

Art. 2

1. Le ferie richiedibili in corso d’anno scolastico sono richieste e concesse così come definito all’articolo precedente.

2. Le ferie in corso d’anno non costituiscono onere aggiuntivo per l’amministrazione.

3. Nel caso in cui i permessi di cui all’art. 1 non fossero più esigibili, perché esauriti, con le stesse motivazioni sono richiedibili le ferie di cui al presente articolo.

4. Nel caso in cui  nell’ istituto fossero avanzate richieste di permessi e/o ferie contemporaneamente da parte di più interessati e questo determinasse l’impossibilità oggettiva alla concessione e negli stessi giorni, si prevede la seguente scala di priorità:

· soggetti che segnalino e documentino particolari motivi di gravità ed urgenza

· soggetti che non abbiano precedentemente goduto di concessione di permessi e/o ferie

Art. 3

I permessi per  visite mediche specialistiche, di cui all’art. 55 del vigente CCPL, sono concessi secondo le modalità di cui ai precedenti commi, fatta eccezione per quanto riguarda l’ordine di priorità.

Art. 4

Le cadenza dei permessi di cui all’ art. 33, comma 3, legge 104/92 sono individualmente concordati dai richiedenti con il Dirigente Scolastico e sono oggetto di accordo scritto nel quale siano calendarizzati i giorni, annualmente, quadrimestralmente o mensilmente, nel quale l’interessato usufruirà dei permessi.






CAPO V

CRITERI E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI

Art. 1
Primo livello di risoluzione controversie sindacali

Le parti concordano di sperimentare, prima di accedere alle normali procedure di risoluzione di controversie, tentativi di risoluzione bonaria di eventuali controversie collettive.

Art. 2
Svolgimento degli incontri di contrattazione  -  Individuazione delle procedure

1. Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico o sui richiesta di una RSA o organizzazione Sindacale rappresentativa.

2. Al termine di ogni incontro le parti possono redigere un processo verbale, sottoscritto dalle parti medesime, che riporterà le eventuali diverse posizioni emerse. La parte pubblica, dopo la firma dell’eventuale verbale e/o accordo ne cura le diffusione portandolo a conoscenza di tutti i docenti dell’istituto. I contratti saranno affissi agli albi dei plessi e pubblicati sul sito della scuola e inviati all’APRAN e alla PAT – Servizio per la Gestione delle Risorse Umane della Scuola e F. P.

3. Le disposizioni contrattuali, qualora non sia indicata espressamente una scadenza, rimangono in vigore fino a quando non siano state sostituite da successivo contratto che le modifichi.

Art. 3 Agibilità sindacale all’interno dell’Istituto

1. Alle organizzazioni sindacali e alle RSA è garantito l’utilizzo di apposita bacheca. La bacheca è allestita in via permanete in luogo accessibile e visibile .nella bacheca le OO:SS_ e le RSA hanno diritto di affiggere materiale di interesse sindacale e del lavoro. I rappresentanti sindacali accreditati esercitano il diritto di affissione assumendosene la relativa responsabilità, non essendo prevista l’autorizzazione del Dirigente Scolastico.

2. L’IC Fondo si impegna ad affiggere all’albo sindacale gli avvisi e la corrispondenza proveniente dalle Segreterie Provinciali delle OO. SS.

3. Alle RSA e alle OO.SS. è consentito, per finalità inerenti alle funzioni attribuite, comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio, ottenere in utilizzo un locale per le riunioni, usare telefono,fax, fotocopiatrice e posta elettronica, per gli scopi inerenti la funzione.

Art. 4  Assemblee sindacali di Istituto

Le RSA e le OO. SS. possono indire assemblee in orario di lavoro e fuori orario di lavoro, nei limiti e secondo le procedure stabilite dall’art.16 CCPL 2002/2005

Art. 5  Informazione preventiva alla RSA e alle OO.SS.

1. Entro il mese di settembre Il Dirigente Scolastico, mediante nota scritta, provvede all’informazione preventiva sull’utilizzazione dei servizi sociali e sui criteri per la fruizione di permessi per l’aggiornamento.

2. Entro il mese di marzo, compatibilmente con i tempi tecnici necessari per espletare l’adempimento, con le stesse modalità, è inviata proposta di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola, predisposti in base all’art. 3

3. All’informazione preventiva di cui sopra può seguire, su richiesta, l’incontro tra le parti.

Art. 6  Informazione successiva alle RSA e alle OO. SS.

1. Entro il mese di settembre saranno comunicati i nominativi e i compensi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il Fondo di Istituto

2. Entro il mese di settembre saranno comunicati i criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica.

Art. 7  Norma di rinvio


Per quanto non previsto nel presente Contratto decentrato si farà riferimento al CCPL e alla normativa vigente in materia

